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Migliaia di minatori siciliani e sardi 
minacciati da un 'ondata di l icenziamenti 

Confermate le riduzioni dì personale nelle miniere del Sulcis che dovrebbero limitare la produzione al consumo dell'isola - Il governo 
decide la liquidazione dell'industria zolfìfera siciliana - Dichiarazioni di Iaconi e un appello dei comuni siciliani colpiti dalla crisi 

APPROVATI L'KSERCIZIO PROVVISORIO E LE VARIAZIONI DI RILANCIO 

La notizia che al t r i l icen­
z iament i v e r r a n n o effet tuati 
ne l le min ie re del bacino car ­
bonifero s a r d o è s ta ta ieri 
confermata da una nota uf­
ficiosa diffusa dal le agenzie 
di s t ampa . I l icenziamenti , 
si afferma nella nota, sa­
r a n n o 1.C00 e ve r r anno fatti 
nel per iodo g iugno-agos to di 
ques t ' anno . La produzione 
già r idot ta ver rà ancora d i ­
minu i t a in quan to il ca rbone 
es t ra t to da l le miniere s a rde 
non ha più alcuna possibi­
l i tà compet i t iva ne l l ' ambi to 
del la Comuni tà europea del 
ca rbone e dell 'acciaio. 

Dalle min ie re sarde , si af­
fe rma nella nota degli « a m ­
bient i competent i », ch ia ra ­
m e n t e identificabil i nella 
d i rez ione della Carbosarda e 
nel Governo, non si po t r anno 
e s t r a r r e più di 000.000 ton­
ne l l a t e di ca rbone annuo 
concen t rando la produzione 
ad alcuni cant ier i e p ren­
dendo come base il merca to 
in te rno regionale. In al tr i 
t e rmin i il bacino del Sulcis. 
una del le maggior i r isolse 
m i n e r a r i e i ta l iane, secondo 
le decisioni del la CI'CA 
ava l la te , anzi , secondo la 
nota , sol leci tate dal Governo 
i ta l iano, v e r r à deg rada to al 
ruolo di indus t r ia regionale. 
Ne, d 'a l t ra par te , si offrono 
oggi p rospe t t ive «li sv i luppo 
del le min ie re sa rde in le­
g a m e con le a t t iv i tà p rodu t ­
t ive della Regione, da to il 
bassissimo grado ili i ndu­
s t r ia l izza / ione 'dell ' isola. 

Per je minitire sa rde la 
Democrazia 'C r i s t i ana aveva 
coniato ques to s logan: « il 
Sulcis d ive r r à la nuova 
Huhr>. Ogni piano e proposta 
di sv i luppo indus t r i a le soni) 
s ta t i invece s e m p r e bloccati 
dal la politica governa t iva e 
dei gruppi monopolis t ici . Lo 
stesso assessore regionale de ­
mocr is t iano Costa ammise 
pochi giorni fa il fa l l imento 
del l ' indust r ia l izzazione de l ­
l ' isola. r iconoscendo cosi 
impl ic i t amente il fa l l imento 
del la politica condot ta sia 
da l governo regionale che da 
que l lo cen t ra le . La crisi del le 
min ie re s a rde si inquadra 
d u n q u e nella polit ica con­
do t ta da i governi democ r i ­
s t iani in quest i anni . Insiste­
va ed esiste la possibil i tà di 
non a r r i v a r e alla d r a m m a t i ­
ca s i tuazione a t tua l e . Fin dal 
Jfl48, quando cominciarono i 
l icenziament i nel le min ie re . 
furono presen ta t i dei precisi 
piani p rodut t iv i per impe­
d i r e la ch iusura del le m i ­
niere . Quest i piani , che r i ­
ceve t te ro il pieno appoggio 
dei lavora tor i e de l le o rga ­
nizzazioni democra t i che si 
fondavano su t r e d i re t t r i c i ; 
3 > il r i sanamento «Iella p r o ­
duzione del le min ie re per 
r i d u r r e il costo di p r o d u ­
zione; 2) la cost ruzione di 
una cen t ra l e t e rmoele t t r i ca ; 
3) la cost ruzione di impiant i 
chimici pe r la produzione di 
azotat i . Si era , pe r esempio. 
proposta la cos t ruzione di un 
impian to per la produzione 
di ammoniaca , kerosene , olio 
diesel . Q u e s t o impianto 
a v r e b b e consumato circa un 
mil ione di tonnel la te di c a r ­
bone a l l ' anno , dando cosi 
a l le min ie re s a r d e un m e r ­
ca to di consumo e facendo 
fa re un balzo in avan t i al 
processo di indust r ia l izzazio­
n e del la Sa rdegna . Ma tut t i 
ques t i piani furono respint i 
(lai governi d e . e il r i sul ta to 
i' quel lo a t t u a l e : d isoccupa­
z ione pe r migl ia ia di l a v o ­
ra to r i sa rd i . 

Su l le decisioni del la CF.C'A 
il compagno on. Kenzo La-
coni ci ha d i ch ia ra to : « La 
not iz ia e p u r t r o p p o g r a v i s ­
s ima e des te rà profonda 
preoccupaz ione e vivo a l l a r ­
m e in tu t ta la S a r d e g n a . 
p e r c h è in u n a economia po ­
v e r a come la nos t ra , e già 
g r a v a t a da t an ta d isoccupa­
zione, l 'u l ter iore r iduzione 
del la produzione mine ra r i a e 
l icenziament i cosi massicci 
f a ranno sen t i r e le loro con-
s-'CRiienze da un capo a l l ' a l t ro 
dell ' isola. 

« I-a cosa però non ci so r ­
p r e n d e sia pe rché se ne e r a ­
no già sen t i te le p r ime avv i ­
sagl ie nei mesi scorsi , sin 
pe rchè non era dififeile p r e ­
vede re che non a v r e b b e r o 
t a r d a t o a farsi sen t i r e anelici 
da noi le conseguenze della} 
recessione amer i cana e de l ­
la s t ipulazione dei t r a t t a t i | 
pe r il M e n a t o riunirne eu- i 
ropeo. | 

K* ce r t amen te vergomio^-tj 
chc>i parli «li u t ih /za / i .n i e i:i| 
Sa rdegna del ca rbone Siile:-] 
q u a n d o da «beri anni si re - i 
spingono t u t t e le proposte ; 
fa t t e in ques to senso dai tec­
nici e da l le forze poli t iche 
di opposizione, e si è seppe l ­
l i to il p iano «li r inasci ta «Iel­
la Sa rdegna che e ra il solo 
a po te r offrire, a t t r a v e r s o loj 
sv i luppo «Ielle indus t r i e e le t ­
t r i che . ch imiche e n i e t a l l u r - ' 
c iche , u n a prospe t t iva <b' 
sv i luppo indus t r i a le e «putidi, 
d i piena ut i l izzazione del c a r - ; 

cenilo tu t to quel lo che è pos 
sibilo nel P a r l a m e n t o e nel 
Consiglio regionale , sia as 
secondando ogni incont ro ed 
ogni iniziat iva. Ma oggi sia 
ben chiaro che è sop ra t t u t t o 
la Regione d i e deve a s s u m e ­
re tu t te le sue responsabi l i tà 
e deve t rova re il coraggio di 
un 'azione polit ica e di un gè 
sto che espr ima l ' indigna­
zione e la pro tes ta <ìi tu t to 
il popolo sa rdo e la sua in 
t r ans igen te volontà «he la 
graviss ima misura non ven­
ga a t t u a t a -->. 

Lo sciopero 
all' Eternit 

(Da l l a nostra redazione) 

NAPOLI . 18 — F>a due 
(limili i mille dipendenti del­
lo .SPIIHIÌUICII'O rìtYrnit «li 
Cnrnfjlin (lituano In sciopero 
bianco contro la unilaterale 
decisione della direzione di 
licenziare 202 laboratori. 
Questa lotta amene dopo 
che 1200 licenziamenti sono 
stati annunciali nelle tri 
aziende liti napoletane, sen­
za che riessano «odia smeii-
tito tale notizia. 

Le maestranze entrano 
all'ora di turno, raggiungono 
i reiuirti ma non iniziano il 
lavoro. La particolare farina 
di lotta è alata adottata per 
bloccare l'eventuale mauo-
nra padronale della « serra-
la », «tffntrerso Ut <pude 
(come più avvenne nel 1956 
e in aconito alla (piale si 
passò alla occupazione dello 
stabilimento) verrebbe ten­
tato di imporre agli operai 
l'odiosa decisione. 

La intimazione dei l icca-
ziamenti, come è noto, fa co­
municata alla Commissione 
interna a fioche ore dalla 
conclusione della campagna 
elettorale. La richiesta ven­
ne respinta e il 3 giugno fn 
proclamato uno sciopero 
compatto di 24 ore. L'indo­
mani iniziarono le trattati­
ve rotte ieri a causa della 
intransigenza degli indti-
striali. 

«ai situazione dell'Eternit 
è una conferma della diversa 
impostazione politica ed eco-
nomica del governo verso 
Xupoli e il Mezzogiorno. In­
fatti gli stabilimenti di Ca-
salmonferrato di Cavagliala 
e ili Tarpi lavorano a pieno 
ritmo. Nel Mezzogiorno, in­
vece, è in atto una sensibile 
contrazione dell'attività edi­
lizia e dei lavori pubblici 
della Cassa e depli altri enti 
ed orpanismi ]ìurugovcrnu-
tivi: contro il milione e 
468 mila giornate-operaie 
impiegate nell'anno 1U5K a 
Napoli e in provincia si sono 
avute nel 1957 solo 853.983 
ipornnte-iqieraie. 

Quella dell'Eternit — co­
me la lotta e l'azione in corso 
nelle altre fabbriche del-
l'Iltl alla ipmle si aggiungi­
lo sciopero generate degli 
edili di Napoli e Caserta pro­
clamato per lunedì 23 — è 
diretta non solo a difendere 
il proprio posto di lavoro ma 
ad ottenere che cambi radi­
calmente l'indirizzo « meri­
dionalistico " delta politica 
clericale. 

sii.vrsTito AMORI: 

La crisi 
delle solfatare 

« 'ALTANlSSr .TTA. 1» 
La graviss ima «lecisioue del­
la I)C di g iungere alla li-
«piidazione pressoché totale 
di-Ila nostra indust r ia /ol t i-
fera e ili ge t ta re «pintili «le-
l ìni t ivainente nella «lispora-
zione «• nella miseria mi ­
gliaia e migliaia di l avora­
toli delle miiiu-ic. pa i e «die 
v«*gl:.i e s -e ie a t tua ta dal go­
verno della Regione a t em­
pi ravvicinat i . 

l 'na pr«»\a «lei fatto che 
l'oii. La Loggia 
gere i pr imi colpi mortal i 
a l l ' indus t r ia zoIHfer.i. non 
a t t ende rebbe n e p p u r e l ' ap-
p n u a z i o n e del suo famige­
rato disegno «lj legge sul 
« r id imens ionamento » delle 
/o l fare . x-ien<- fornita dal 
t i nn i s s imo annunc io dato 
dalla società Valsnlso alla 
Commiss ione In te rna «Iella 

min ie ra T rab i a -Ta l l a r i t a se­
condo cui sarà l icenziato 
dal la zolfara un p r imo sca­
gl ione di 300 lavora tor i . 

La notizia, diffusa per 
evident i motivi «lopo le e le­
zioni del 25 maggio, ha get ­
ta to l 'aliai me fra le popo­
lazioni di Riesi, Sommat imi 
e Ravanusa , t u t t e in teressa­
te alla vi ta della T rab ia -
Tal lar i ta , che hanno subi to 
manifes ta to la loro decisa 
volontà «lj impel l i le l ' a t tua­
zione del graviss imo piano 
governa t ivo . 

In questi giorni un impor­
t an te appel lo è s ta to lanciato 
alla popola / ione «lei t re Co­
muni dal Comi ta to in te ico-
niunale sorto immed ia t amen­
te per la salvo/za della mi­
niera e per impedi re i li­
cenziament i . 

« in questa lotta — è det ­
to tra l'altri» nel l 'appel lo — 
come in passato, indichiamo 
ancora oggi che l ' industr ia 
zo|fif«'i*a può essere salx'ata 
e potenziata se il governo 
d.c. rompo con i monopoli 

i tal iani e s t ran ie r i e fa in­
t e rven i r e le aziende pubb l i ­
che (società Finanziar ia . 
Kni, IRI . E Z I ) . sf rut ta i n u o ­
vi giaciment i quali Gras ta . 
Giffarrù, Gal l i tano, S. G a e ­
tano, garant i sce il prezzo 
minimo dello zolfo per cin­
que anni , tempo necessario 
per real izzare la ver t ica l iz­
zazione in col legamento con 
lo s f ru t t amento dei sali po­
tassici e del petrolio, di cui 
la Sicilia e molto ricca*. 

Il Comita to in te rcomuna­
le di Riesi. Soinini tano e 
Ravanusa nel suo vibra to 
appello, inette anche in g u a r ­
dia Je popolazioni e i lavo­
ratori sulla funzione, a cui 
nel «piadro del disegno go­
v e r n a t i c i . po t rebbero assol­
vere ì s indacat i scissionisti 
e padronal i . A tale p ropo­
silo nel l ' appel lo ci tato si af­
ferma: * I dir igent i dei s in­
dacali g«iv«'rnativi e padro­
nali al (ine di indebolire la 
rapirla eri eneigica risposta 
operaia «• ci t tadina e smi­
nui re la gravi tà del prov­

ved imento (di l icenz iamen­
to) fanno circolare la voce, 
come ha già fatto a S o m ­
matine) il s ignor Giuseppe 
Trapan i , che i l icenziamenti 
s a r anno dilazionati nel t em­
po, come se r io, anche se 
fosse vero, non cost i tuisse 
lo stesso la rovina econo­
mica dei t r e comuni t r a d i ­
z iona lmente legati alla es i ­
stenza del le miniere >. 

S P alla minaccia «li l icen­
ziamenti chiai amen te for­
mula ta alla T rab i a -Ta l l a r i ­
ta si aggiungono 1L- a l t r e 
a d o m b r a t e nelle a l t r e zol­
l a l e , come hi G i u m e n t a r o . 
si ha la precisa conferma 
che l'ou. La Loggia e il suo 
seredi ta to governo s t a r e b b e ­
ro già p repa rando il t e r r e ­
no per an t ic ipare l ' a t tuazio­
ne di «|iif-l disegno legge che 
il P a r l a m e n t o siciliano do­
vrà respingi'!<• con la mas ­
sima fermezz.;i <•<! energia . 

Il suo disegno di legge, in­
fatti. ha un soli) beneficia-. 
i lo : il monopolio chimico, la 
Montecat ini e la Kdison 

I deputati comunisti chiedono 
serie misure contro la recessione 
Critiche comuniste agli affrettati, scorretti e parziali provvedimenti governativi - Si sono trovati 141 mi-
liardi elettoralistici, dopo aver respinto gli aumenti ai pensionati - Interventi di Faletra, Assennato e Natoli 

La C a m e r a ha discusso e 
a p p r o v a t o ieri, nel la p r ima 
p a r t e del la seduta , il p r o v ­
v e d i m e n t o su l le var iaz ioni 
al b i lancio e sugli i n t e r ­
vent i « ant i recess iv i >.. Dopo 
una imba razzan t e i n t r o d u ­
zione del r e l a to re VA I-SEC­
CHI ( d . c ) , i comunis t i h a n ­
no messo sot to accusa il go­
verno per a v e r posto il 
P a r l a m e n t o nella condiz ione 
di non poter da re un g iud i ­
zio un i t a r io e di non potersi 
p r o n u n c i a r e s e r e n a m e n t e . 

Il c o m p a g n o KAI.F.TRA 
ha st j t tol ineato. in 
luogo, la d iscut ib i le c o r r e t ­
tezza cos t i tuz ionale de l l ' a c -

e pens iona t i ) , e r a n o s ta te 
r i t e n u t e inso rmontab i l i . 

L imi t a to al s e t t o r e de l le 
sovvenzioni a l le fe r rov ie s e ­
c o n d a r i e l ' i n t e r v e n t o d e l ­
l'oli. BLMA ( d . c ) ; poi un a l ­
t ro comuni s t a , A S S E N N A ­
TO. ha r i co rda to a l l ' a s sem­
blea che già in passa to dai 
d e p u t a t i del PCI furono r i ­
l eva te « s t ranezze > c o n t a b i ­
li cui si a n d a v a a b i t u a n d o 
il governo , con l ' i n t roduz io ­
ne di spese n u o v e avent i 
mot ivazioni non ve r i t i e r e e 
ca r a t t e r i zza t e «1 a 1 m a s c h e -

del le finalità e l e t ­
t ive degli s t a n z i a m e n t i . Il 
p r o v v e d i m e n t o in e s a m e r i ­

p r imo! l 'amento 

copp i amen to «li una legge di p r o p o n e qu ind i un vecchio 
c a r a t t e r e formale con p rov ­
ved iment i di c a r a ' t e r e so­
s tanzia le . In se rondo luogo. 
sj t r a t t a di de l i be r a r e su l ­
l ' impiego. già a v v e n u t o . di 
una r i l evan te s o m m a . 141 
mi l ia rd i , p e r t r o v a r e la 
(piale non si sono incon t ra t e 
ora que l le difficolta che a l ­
cuni ine^i pr ima, pei ven i r 
incontro a vas te ca t ego i i e «li 
!avorat«»rj ( impiegat i s ta ta l i 

UFFICIALMENTE APERTA LA CRISI MINISTERIALE 

Stamane il governo Zoli 
Domani le consultazioni a 

si dimette 
I Quirinale 

Rinviato ad oggi il C.C. del PSI - La speculazione sull'Ungheria rivolta a facili­
tare la formazione di un governo clericale con la complicità dei gruppi intermedi 

Si apri- iiffii-ialnii-iiiir -a.imam-
la <TÌM di ^ m e r i n i . D o p o ima 
lii'-M- riunioni- «li-I (.'niiiipliu 
ili-i Mini-ari , /« i l i sì ivrlu-rii ni 
Miiii-inali- <• ravscunrrà Ir ilimi.s-
>iniii. I . ' ini / i i i ili-Ile toi i - i idia . 
Alimi j»n->iiilt-ii/iali è previMo 
|ii'i- i l lumini, i- cirmai nnln è 
l'tiriline nel «piali- v ir i alimi ri-
i-i-vnii i | iri-siilriui ' l . l l i - (.'a-
i i u r e . i «Yiu/ers |iarl.iini-nlari. 
«li ex pr«"-iiiriili «Irll.t Ih-i>id>-
hli .a . 

La t i a z / a n a — pnii-liè «li ipic-
sin si m u t a • - in terna la «la 
ii^ni parie Milli- - .cntriize ili 
Hiii!;»|)i-.->l Ila, ira l'idi™, li» sco ­
lili «li iip-xnlart- li- manuvrt-
l l i l f a l l r o «-Ile pi l l i le per la fur-
m a / i i i n r «li un p i v e r n n rieri* 
i-ale c o n assiii-ia/.iiiin- Mirhdilr-
miM-ralit-n. T i p i c a , in «picsta 
Ka/ /arra, una Mii:ir«-.tta «licliiii-
n i / i n i i r «li S a n i g l i , c l ic rii-liia-
iiiaiiiln-i alili « dilegui» » e spres ­
so ( la l l ' in l i -ma/ innal i - s t ic ia ldr-
niiii-ralira, da priii-laniulo a la 
iii-i-e.s.silà «li timi «lar tregua al 
PSI » pi-ri-liì' «leriila s e « fax-»-
rirc In s v i l u p p o de l la (Irinocra-
zia «» aui-volan- l 'avvento al po ­
tere «li un poveriH» culi i co -

mimis i i i. : oss ia pere l iè l a v o -
risea l ' ini o l i i / i o n e e l er i ea le in 
Italia c o m e la SI IO III favo­
rito il ( a t e i s m o e il co l imi . i l i -
s iuo in I rancia Tipica ancl ie 
la r e a / i o n e de l la s tampa pailro-
n,ile e ili ip ir l la e a l l o l i e a : il 
f,/(,/)/» | |; | pIllllllilMlll ieri ni 
ei l i loriali- el le a i i -p ira I . i i lo / io -
iie in b a l i a de l la <• l inea Tran-
e'->e ii di l ipo f a - e i - l i , e ['(>•*-
•>i;lul»ie drlln ilnmeilii il Ila an-
sp iea lo (rvei i lre l'Dt.terciilori1 -\ 
!• sili-acciaio sui Cniii ungheres i I 
l ' interi c u l o a r m a l o imper ia l i - l a 
nel l . i l ia i io , colliri» .i una in­
surrez ione cl ie tliii-.i ormai ila 
I m p p o t e m p o » e d i r \\.\ il tur­
ili «li minacc iare « la pol i t i ca 
«li so l idar ie tà oeculet l ta le ». 

Il C.C. «1.1 l 'SI . «In; avrel i l .e 
i l i iviilu r iunirsi ieri m a n i n a . Ini 
r inv ia lo i propri lavori ail » s -
i;i, a cai i -a del «liiiallilo al la 
( .amerà, «li un i l l l er iore e l a b o ­
raz ione «Iella r e l a z i o n e «li Nel l l i i . 
e iutiile «li illliTiu* <li-cllssiiiui. 
Ta l i ili-a-iis^inui. s c c o m l o le 
a i t cn / i e «li s ia inpa. si Mino in-
• entrate sul prope l la lo ant ì c ipo 
ilei c o n g r e s s o ìn a u t u n n o , el le 
per ora n o n è -.lato d e c i s o ; MII 

direttivo del gruppo. Sempre in 
si «"• a i uta ieri 

«li necess i ta 
iliati-zza /»er 
s i tuazione, te-a 

p r o p e l l a l o preg iud iz ia l e rif iuto 
« le ir i iu-oulro propos to da l la di-J c a m p o soc ia l i s ta 
rez iune ilei | ' ( ! l . ri liuti» i he seni-
lira p r e v a l e r e ; e sulla s en tenza 
di Hui lapfs i . A tale s en tenza 
\' tinnii! ha dedicato ieri l i m e . 
ra pr ima paidua. e una i/irerrima-
/ i n n e di ( o n d a m i . i ha Ial ine pre­
sentato al la ( lan ier i il d irenivi» 
del g r u p p o siici.ih-l.i ( ILI tale 
in iz ia t iva era stata in un pri­
mi» t e m p o eseliis.i. \J.i l'iiiii-r-
in^a / i i i i i e è stala poi presentata . 
-u ricl i icsi . i di \ r m i i . ipiai idu 
lo slrsMi iN'euni lia r iun i to il 
d i r e n i l o e lo li.t in lur .ua lo el le 
a n c h e da par ie i n i i i i i i i i i . i era 
s ia la presentata una inirrruiM-
z i o n e . In realtà I i n t e r r o g a z i o n e 
c o m u n i s t a è stala presentala suc-
ecssiv auir i i le «lupo d i e a l l e i l i ' 
trrroiiazi i iui de l la D.C. e «lei 
fascisti e a l lo ilii-liiiirazioni di 
l 'e l la si suini a n i m i l e le in -
l t -muniz ion i de l PSI . de i so ­
c ia ldemocra t i c i e il. i repul i -
l i l icaui . 

Il -mia l i - t . i Cìiacoiiu-lli si è 
iliiiu-ssii jrri dal la carica «li vi-
«•e-prcsideiiie de l g r u p p o s o c i a ­
lista del S e n a t o , per d i s s e n s i 
su l la e i impos iz jo i i e de l c o m i t a t o 

VI / IO , «-In- si r ipe te ora in 
forni;) più ampia , indice di 
un cos tume poli t ico che non 
può non pi eoccupai e il P a r ­
l a m e n t o al l ' inizio del la l e -
".i-datura. Anche Assenna to 
ha p a r t i c o l a r m e n t e e s a m i ­
na to ali s t anz i amen t i e l e t ­
tora l i . d e n u n c i a n d o n e lo sp i ­
rito fazioso e l ' i n t end imen to 
di pa r t e . 

Il compagno NATOLI — 
che h.i t racc ia to un a m p i o 
q u a d r o d e l l e pr i ' spe t t ixe 
economiche ilei paese — ha 
discusso p a r t i c o l a r m e n t e fili 
m t e r x e n t i < ant i recess iv i >: e 
cadu to — i-fili lia d e t t o — 
l 'o t t imismo ufficiale sul la s i -

j t u a / i o n e economica e si im-
| pongono prm-vedi inen t i t o -
j ni l icator i ; t u t t a v i a esis te una 
) spropoi / iom. ' t ra il t i tolo ed 
I il rea le con t enu to ilei p r o x -
j x ediiiu'i i to. che non ia.ue.iiui-
[ ee ì (50 mi l ia rd i e d i e è ca- j 
j ratti-i i /vato da in t e rven t i del 

tu t to e te rogene i e insuffi-! 
' c i e n t i . speci«> se si cons ider i ' 
j la dimir. i i / :oi ie d e l l ' o c c u ­
paz ione i n t e r v e n u t a negli 
u l t imi t r e ann i . Natoli ha 
qu ind i app ro fond i to l ' esame 
del la recessione, «-he x-a r e ­
g i s t r ando segni s e m p r e più 

ha so t to l inea to l ' u rgenza di 
definire i piani q u a d r i e n n a l i 
dell 'IKf e de l I 'ENL anche 
in vis ta «Iella appl icaz ione 
dei t r a t t a t i del MEC («li cui 
— ha r icorda to l ' o ra tore — 
i comunis t i c h i e d e r a n n o la 
sospensione con appos i ta 
l egge) . 

Natoli ha poi p rospe t t a to 
— s e m p r e in re lazione al 
MEC — la necessi tà di una 
massiccia polit ica dj f inan­
ziament i in favore del le zo­
ne ecomomicamei i t e più a r ­
r e t r a t e non solo, ma anche 
della piccola e media indu­
str ia . onde me t t e r l a in grado 
di a m m o d e r n a l e i suoi im­
pianti pei' megl io concor­
rere alla economia i n t e r n a ­
zionale; ed ha concluso so t ­
to l ineando la necessi tà , per 
far f ronte al la recessione. 
«li a l l a r g a r e gli scambi , in 
pa r t i co la re xerso i Paesi so ­
cialisti e l 'Asia sudo r i en t a l e . 

Sono poi interx-en'iti nel 
d iba t t i t o A N G E L I N O (ps i ) , 

A L P I N O ( p l i ) . ROSELL1 
( d . c ) , A N G I O Y ( m s i ) . Ed 
infine il min i s t ro MEDICI , 
che ha difeso il p r o v v e d i ­
men to , sia sul p iano formale 
che sostanziale . 

Il bilancio provvisorio 
approvato al Senato 
All'inizio della seduta di ie­

ri, il Senato aveva rapidamen­
te approvato il disegno di icn-
ttc che autorizza il governo al­
l'esercizio provvisorio del bi­
lancio per l 'anno finanziario 
19,18-59. Per dichiarazioni di 
voto hanno preso la parola il 
senatme socialista GIACO-
METTI e il compagno MINIO. 
i quali hanno annunciato il 
voto favorevole dei rispettivi 
gruppi sottolineando contem-
pnianoamente d significato 
puramente tecnico e non po­
litico del voto stesso. 

L 'autor i / /a / ione all 'eserci­
zio provvisorio fino al 31 ot­
tobre di iiii'-st'anno è stata 
approvata riunirli all 'unani­
mità. 

Prosegue lo sciopero 
nei campi di Ferrara 

Vi partecipano anche gli operai addetti alle mac­
chine agricole - Attiva solidarietà della popolazione 

una risoluzioni' dell 'orbano di­
rigente (Iella federazi ine cu»-, 
vallile «Ite si pronuncia ;•-r miai p reoccupan t i nel nos t ro P a e -
lineii di opposizione, per l'imitai se. <"" una flessione n e -
ilei smialisii nel PSI i-nlip.'ii-| idi inves t iment i i n d u s t n a -
ilentenienie da n;;iii :.11:--m.i-j li. vile ita po r t a to a l i tni-
mento del PSDI, e inliii.• - , i,-.; mizioni t n o d u t t i v e MI se t tor i 
<-.i i rapporti col PCI - pei u la! ori so del la nos t ra indus t r i a . 

l 'EKRAKA, 18. — I b r a c ­
cianti fe r ra res i , impegna t i da 
14 giorni nello sc iopero a 
t empo i n d e t e r m i n a t o pe r sa l -
v a r e i fondamenta l i c o n t r a t ­
ti di compar t ec ipaz ione , con 

iterale di tut t i i lavora tor i 
agricoli e ca ra t t e r i zza t a dal 
« non si mie te ». Pa r t ec ipano 
al la lot ta , i b racc ian t i o r g a ­
nizzati nel s indaca to u n i t a ­
rio e nella U I L - T e r r a , i m i e -

t inuano a non raccogl ie re il t i t r ebb ia to r i , i mo toa ra to r i e 
f rumento . La seconda del le 
t r e g io rna t e ili sc iopero g e -

autri- enti 
superare 
c l ic sj è 

imme-: 
ipiella 
ventila 

i due parti l i ile a errare tr.i 
lai i iralori ii. 

\1 S e n a t o si s o n o cos t i tu i l i 
il g r u p p o m i s t o , presjei l i i i i i ila 
ia t inaero i i f e forniato da ind i ­
p e n d e n t i di s in is tra , s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i , l ibera l i e l a u r i n i , e 

Cosa fate , come af f ron­
t a re ques ta s i tuaz ione? I 
monopol i h a n n o già esp l i ­
c i t a m e n t e d i c h i a r a t o di m i -
tari» al blocco «lei sa la r i , ai 
l icenz iament i e il!-* e s e n ­
zioni fiscali. Noi a l . ' o rmiamo. 
invece, che scel te t lecisivo 
i loxrant io essere fa t te n e l -
l ' imniei l iato a v v e n i r e , con 

il g r u p p o M S 1 - P N M pres i ed i i to j p r o v v e d i m e n t i i l i c a r a t t e r e 
«la l-'ranzii. Su basi c o n c o r d a l e s t r a o r d i n a r i o e a d d i r i t t u r a 
tra le var ie rorrt-mi «oiin «.taiii e m e r g e n t e p e r i m p e d i r e — 
e l e n i i d i r e n i v i «lei gruppi « l e - j c o n u n ' a z i o n e c o n t r o il b l o c -
m o c r i s t i a n i d e l l e d u e C a m e r e ! c o d e i s a l a r i e c o n t r o n u o v i 
pres irdt i i i , c o m e è n o t o , «la Pir- l l i c e n z i a m e n t i — u n u l t e r i n -
i-ioni e ( i n i . Infine il MIIIO-I;O- re r e s t r i n g i m e n t o d e l m e r -
v crini i l e n i o c r i s i i a n o si i- arric-; c i t o i n t e r n o . L a CCJIL h a 
e l i i to ieri «-«ni la n o m i n a a p r e - ' a l p r « » p o s i t o a v a n z a t o c o n -
st'deiiie «Iella T e l i de l l ' ex defiti-! c r e t e p r o p o s t e c h e n o i a p -
tato c l e r i c a l e P a g a n e l l i , e ia l i- , p r o x ' i a m o e s o s t e r r e m o . 
(pi i i latorc 

P a g a n e l l i , e ia li-, p r o v i a m o 
«lei Inni «lrir»-\-C.IL. Infine, il c o m p a g n o Natol i ! 

Un telegramma 
di Togliatti 

sul tesseramento 
Al seg re t a r io del la F e ­

deraz ione comun i s t a di 
Catania , che gli aveva «MI-
nuin ica to il s u p e r a m e n t o 
del cen to pe r cen to nel 
t e s se r amen to , il c o m p a ­
gni) Tog l ia t t i h a cosi t e ­
legra fa to : : 

« Mi ra l l eg ro del v o ­
s t ro successo nel t e s s e r a ­
men to , r agg iun to dopo la 
lotta e l e t to ra l e . Segna lo 
a t u t t e le organizzazioni 
la necess i tà di s e g u i r e il 
vost ro esempio , consol i ­
dando così, con n u o v e 
adesioni a l le n o s t r e file. 
il successo o t t e n u t o nel la 
lotta e l e t to ra l e . 

P a l m i r o Tog l ia t t i ». 

L'"Espresso del Levante,, deraglia nei pressi di Bari 
alla velocità di 107 km. all'ora: dieci feriti gravi 

Il grave s in is t ro è avvenu to alla s tazione di San to Sp i r i to - P e r p u r o caso n o n si l a m e n t a n o m o r t i - Il 
vagone posta le anda to in f ran tumi - Le probabi l i cause della sc iagura - Il t raffico r i a t t iva to d o p o i o o re 

(Dal nostro corrispondente) 
1JAKI, 1B. —~"/l dindij.s-.si-

i/n» /../'. * Espresso del Le­
ccate >. pror inneniV da Mi-

strutto e per un puro cnfol gin: Marta 'Fustini di 30 da 
sono r imasti illesi i tre j e r - j C'unito; (Jeniitiro Pcrfij/inno 
rorrerz «"'»«* «"«nviipuriirm; un\di 44 ila liari (capo treno): 
altro vagone si è piegato* (Giuseppe Strano di 57 da 

'uno. è deragliato tptcstti iinil-' paurosamente su un fianco'. Milano; limilo De Maria di 
tinti nei pressi ilella stazione^- c.dttossn alla scarpata. l'n\24 da Foggia; Michele Mon-
ferroiuiria di Santo Spirito 

] nini frazione a 12 km. dalla 
città. 

Il locomotore, del tipo E-
428 del peso ili 190 tonnella­
te. che procederà ad una 
i-e/ocif<i di 107 km. all'ora. 
«• ii.s'cito juori da'' binari al­
l'altezza dello scambio situa­
to prima della stazione di 
Santo Spirito proseguendo 
poi la sua corsa per altri 200 

ammasso impressionante di 
ferraglie ha occupato tutta 
la perfe «vnfmlr della finca 
lerroriiiria. dorè si tntreeeia-
cano fili e lamiere contorte 

Il bilancio del grave disa­
stro ferroviario — <-7.v per 
fortuna non ha causato vit­
time — è di 42 tenti 114 <o-
»;«i del personale viugi'uintc) 
di cut d'cc: in gran cond:-

metn. 

M i l l i ! . 

/ ilice i fent' firn!-.' ricorc-

1 Furisi di 20 da San Severo. \ >,•>•'f 
Antonietta Parisi di 56. m u a r V r i l 

Il convonlto. che vic.mvav.i] niU "K '"•'••«•''"'«'" >U hani, 
con 5 minuti di ritardo.'com-\s'"">: } "'). Iruigmn, di 5o,,..-»id. 
prender l i 12 vagoni, nove d i ' ' ' " " ' <"' ^'"-'(Va; «,:.>r«iHM.-ii r..r: r 

pe r inllig-i ques t i suini d«'ri;pli«ifi. Cu 
vagone francese di I classe 
della linea Parigi-Iìrindisi, 
sul quale viaggiavano diver­
si In risii s tn in re r i . «"' sfato 
frascinnlo in senso orizzon­
tale ai binori pe r più «li 200 
metri: nella corsa il vagone 
lia perso i due carrelli con 
le moie. Il vagone postale è 
rimasto conip'.cfanicntc (li­

no da liari. 
Il d'.--astro è avvenuto alle 

8.t>5 1 poch' passeggeri clic 
sostavano u quell'ora presso 
'a piccola stuciotic «fi Sunto 
Spirilo e gli abitanti delle 
ca<e poste lungo la ferrovia. 
e hanno narrato d' aversen-
'.'.'-' ii'i grande fragore e dì 
aver vsto subito dopo una 
nuvola «/» polvere alzarsi da' 
b'uiir ' Si iTiiip» nppi-mi resi 
coutil i/t-i anice disastro. 

:ia>itlo ini dalle vetture di­
ano : primi riagp'a-

lireiJìI <ld IIU !!!«/«•-
.'•• panie-'. Alcuni 
ano -occorso, a'tri. e 

drc della Giovanna; Teresa 
Fino di 72 da Lecce; Ales ­
sandro Fusco di 18 da Fog-

prccisanien'e coloro che fug-
g'vano duri: ultimi vagoni. 
parer-i che non si rendesse-

1)01*0 II. RAPIDO RESTAURO 

Ricollocato al suo posto 
quadro di Raffaello 

Lo proleggerà un vetro a prova anche di revolverate 

MILANO. 1K - 1. 
bone e <M po tenz iamen to <Iol;:izV,V"t|i-Vl;."v,"rci:n-- "rt-sV.!ir:.:o 
bac ino . La denunc ia pe rò non ja,.i prof M.mro lVU;cc:oii. è 
ba s t a . Noi non c r ed i amo af-|<T.-iM di nuovo ;dtif?o quesr.i 
fa t to che la ques t ione sia de- |mai t ina sulla parete di Ila s.da 
finita i r r i m e d i a b i l m e n t e . A n - i ; ' ; d o I l a l'i^.cotcc.^ di Brera fin 
7i, s i amo convin t i che la S a r ­
d e g n a t u t t a solida rizzerà con 
la c lasse ope ra ia nel la sua 
lo t ta . Il gove rno non o?era 
rea l i zzare una c r i m i n a l e m i ­
su ra vo lu ta dai monopol i 
s t r an ie r i che c o n d a n n a al la 
f a m e migl ia ia di famigl ie 
i t a l i ane e a g g r a v a t e r r i b i l ­
m e n t e la miser ia di una in­
t e r a reg ione . 

e Noi a s s u m e r e m o lo n o ­
s t r e responsabi l i tà sia fa­

ll pri-zi«i>o (in.idro di Raffaello. 
'daiinek^iau» drd folle ~ pittore 
i.uiacronisiico - Nunzio Gugliel­
mo. che Io colpì domenica ninr-
tirin con un r:i:.tomolo «'d iri 
nn;irtello. r.on reca tracce \;«i-
liill ;,d orchio cucio doU'.ìcc.'i-
[JuM 

Il dipinto o stato subito nio-
t.i di visitatori — per quanto 
trattenuti da una corporata — 
ere hriTino «r»?T;ito con amniir.i-
z.airto dui.'iuz; .illa til.i clic H.,f 
frollo ilipiiiFi' T-rl l'OI e chf or., 
e .s!n:.i i iKpi . id i .i ' .i d : iitiiiMi 

v.ol'.a 5i:."i rorvice diir..t.i II' 
cpiadri» è «orvo>;:i.,to r.cl'.o ori-
di visita da uri custode; qmvtoi 
fino ,i «jn.iniio la tela non verrai 
coperta di uno speciale cristal­
lo corazzato persino contro il 
colpì d; pistola 

l 'n verbale completo del la­
vori esecinti dal prof Pellic-
l'ioli e stato trasmesso al mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione come documentazione ed 
,-iir.ti\of.i*.ur.i dello Stato, chi 
sosterrà razione legalo contro 
l'attentatore artistico. t*n".iz:o-
ne che. î  opinione Ronerale. 
dovrebbe risolversi con un nor. 
lutilo a procedere risultando 
provata da numerosi elementi 
!a to!„!o follia del protaRoni-
~Ta rìeli'opisotbo. 

i meccanici organizzat i nel la 
FIOM. SÌ t r a t t a di o l t r e se t -
t an tami la l avora tor i attorni» 
ai ipiali la so l idar ie tà di 
t u t t e le ca tegor ie l avora t r ic i 
e dei ceti medi agricoli ed 
u rban i comincia a m a n i f e ­
starsi in forme concre te con 
ve r samen t i di d e n a r o e g e ­
neri a l imen ta r i al fondo di 

j res is tenza. 
j Domani sera cesserà lo 
I sciopero g e n e r a l e di t r e e.ior-
jn i . ma con t inue rà , nel le 
az iende a g r a r i e cap i t a l i s t i -

iche I«J sciopero a t e m p o in ­
d e t e r m i n a t o sui lavori in 

• economia. L 'azione s i n d a c a ­
le sul f rumen to a s s u m e r à 
p e r t a n t o forme d ive r se , d e ­
cise az ienda pe r az ienda dai 
lavora tor i stessi s t re t t i a t t o r ­
no ai r i spe t t iv i comi ta t i di 
agi taz ione. In g e n e r a l e lo 
o r i e n t a m e n t o è di e s se re p r e ­
sent ì in massa ne l le az iende 

, pe r opporsi a l l 'uso del le 
I macch ine mie t i - t r ebb ì a t r i c i 
[che t»Ii ag ra r i v o r r e b b e r o i n ­
t r o d u r r e in funzione «li ro t ­
tu ra del lo sc iopero , di in iz ia­
re invece la m i e t i t u r a a r e ­
n d a di c o n t r a t t o con il fal­
ce t to in modo ila s a l v a r e il 
pane , facendo pe rò soppor ­
t a r e ai padron i i n t r ans igen t i 
un d a n n o sui loro prof i t t i . 

I / ag i t az ione si sv i luppe rà 
ne l le az iende pe r cos t r inge re 
il g r u p p o d i r i g e n t e d e l l ' A s ­
sociazione agr icol tor i a r i ­
n u n c i a r e al propos i to di l i ­
q u i d a r e i t rad iz ional i con­
t ra t t i di l avoro e di a c c e t t a ­
re una rag ionevole soluzione 
del le ve r t enze . I b racc i an t i . 
inol t re , s t a n n o già e l a b o r a n ­
do le forme di lot ta da a t ­
t u a r e q u a n d o verrh il m o ­
m e n t o del la t r e b b i a t u r a . 
• i t l l l l l l l l l f i l I f l M I I I I f l M I I I t l I t l l l l 

ANNUNCI ECONOMICI 
COMMERCIAI.! U 12 

A.A. ARTIGIANI C a n t o « v e n ­
d o n o c a m e r a letto , pranzo , ecc. 
Arredament i gran lusso e c o n o ­
mic i - FACILITAZIONI - Tars ia 
n 31 / d i r i m p e t t o En»l ) - Napo l i . 

BAICI — l ' n a v i s i o n e d a l l ' a l i » de i v a l i m i d e r a g l i a t i . « T e l e f o t o » 

ro ancora conto dell'entità, aerale ilei lavoro, cupenaiata 
del'a sciaiìura. dal compagno Giuseppe Gra 

Pompeo Napolitano di Ha- n,eg:ia e '<i .-'riirriiTm del 
r'\ conduttore di coda del Sindacato r . rrorvr i . 
d;rcm.s«;mo. li a dic'niarato:\ / ,, .spettacolo die offriva 

« Scortavi» il t r eno 
-vara ed a b b i a m o 
la p r ima fe rmata 

i ) A U T O CI C U 
SPORT U 12 

V A AUTOSCUOLA FURIA per 
Aii iomnli l l l ed Autotren i . Ser ie , 
d i s t inte , e c o n o m i c h e . Pre fer i t e l e ! 
R»ma Via ( a v n i i i 8 V A - t e l e fono 
IJISR2 - r i v . I l - Suhlarn . 

A. PATF.STATF.VI 
tN'AL « Luclovisi » 

A u t o s c u o l a 
P i = s a g g i 

Pr ima de l l ' ingresso nella s t a - , quanti 
/ i one di S a n t o Sp i r i t o m i l ^ r , , j t J 
t rovavo nel la v e t t u r a di co-I U,U1 
d.\ «piando ho sent i to un for- : ' , , ;. (.<>. 
te scossone. Inu t i l e «• st.ì'u'i 
;I sostegni» «li un pa>>.i:ita-: 
no : mi somi t rova lo d: co luo ' 
a tei ra con un 
* ^l * * T * * • s »•» » i \ 

4 » V 4 ( i l i • I . . 1 • V * • -

som» r ia lzalo e sono MVS.I 
«falla ve t t u r a . Solo ali«>r<i m: 
>on<^ reso conto del la en t . t à 
del «l:sastro. Sono subit t i r :-
tornaXo in coda al convogl io 
allo scopo di f e r m a r e un 

! e v e n t u . d e a l t ro t r eno :n a r ­

da I 'e - 1 t' p ' infu «loce e «ni-eniiio :ì 
clfettuato grave disastro è indescrivi-
a Fogg:a.j Irle e Ja constatazione di\ 

il' numerosa prole, ed ha la 
moglie in sanatorio: egli è 
fuggito piangendo e fino a 
questo rnonicrifo non si han- i» r ) " 'P r K ' , ì moto 25«>o. Ciardi-
nò «lie nof ' - tc r*'"-1 8 , f * , v J a Marche. I3-A1. 

.Secondo un'altra versionelì™™? ZtXT rr™ ™ 

forte dolo: 
Do lo :an te :n 
e sono MYSI 

: recar 
merai 

sciagura simile non 
• causalo vitt'me. /'li­

re che ad evitare p-ù gravi 
conseguenze sia stata quanto, 
nu;i prorrdr. Fazione de'] 
macchinista Pasquale .*?,;'-! 
curi' di anni 46. il quale non' 
aiioriara i freni al momen­
to [j.v deragliamento e quin­
di cctara che l'arresto del­
le. velocità, che era. come 

'! (i.'».'»i.-7-i,» detto, di 107 km. al-

— pern l r ro non confermata 
— il disastro potrebbe esse-

vano sul postola *Ul[° Provocato dal fatto 
•ialiti ài come\cJlc ; . t ' 7 "« r ' non erano bene 

nssatt ed avrebbero ceduto 
sotto fa so'!catr.zionc data 
dalla velocità del treno. 

I>i>po p:u di dicci ore di 

n t l e l p o -
M V . ISO l irr lO.OOO - H A R T . M I 
IfiO tire Srt.OOO - I»K\V 12% l ire 
6fl.00<» - 11F.NELLI 123 - \ S U iti 
4 t e m p i e s e m p l a r e - D K H 350 u l ­
t i m o t ipo b i c i l indr i co - NSl" 230 
M A X recent i s s ima o r i g i n a l e -
M-V. 173 S P O R T - DKVIL 130 
l ire TO.OfO - PVRII.I .A 1S0 c o m e 
n n o i a l ire 7*000 - I lFNKLI.l 
I.IIOVCIVO S P O R T - n . K . M . 175 

. - n X f \ T O 123 | ( empi n n . . \ » 
à h r o ' e I i i i - oro la hnen è ' l i r e iio.«>o«» - H F R S E O I » h ic i -

n'I , « i r . «ol lu idr ica l ire 1.15.000 - R lpr t iamo-
«i:it <*ri. z » . t l J t . f J n p - r f r l t r conrflyjor.f « f n ; ; 

a n t i c i p o 
'(.".: rattirata e 

pa.-s-.ifo ?! primo freno. 
ITALO PAI.ASCIAXO 

• • • • • I I I I I M t l M I I I I I I I I l l M I M M t l l l l l 

V, ra. prnrocas.-e un più gra-

BAKI — Un aspri!» del disastro. iTelcfotoi 

• • r:nj.'»(.•';••' .>pi-t-
:e del'e vet­

ture d- «-i»(?i7 <-!:•- .--.tri.» (}!/c'-i 
le. i-i tatti, clic hanno sub'-toì 
meno danni. 

Il ir<r.s'ro. -ri biise a: pri 
mi accertamenti, sembra d o - , r ' u i r d , n 

' r:v«' >. 
i -̂ ti? posto si recarono ;m-
• mediatamente tutti i medici 
] delia trazione d' Santo Spi-
' rito, die provvedevano a 

medicare i primi tenti. Quel-
i: che sembravano più gravi 
venivano trasportati imme­
diatamente al P«iIicf ;nù'o di 
Pari con gli autopullman di 
linea della < Marozzi ». i 

. . . . min. ( i rr i ' i ' t ' i - I U M M I I ! " i i / . o 
Poco dopo sono arrivate , • , . '• . , ' . , , ,, : scambio parzialmente fuori «indie le ambulanze della, ' , , , 

Croce Rossa, della Sanità. i\posto: mentre un braccio de­
rivili del fuoco. la polizia.; l'i scambio era posto in uva 
i carabinieri e le squadre di\ direzione, l'altro era fìsso. 
soccorso delle Ferrovie del 
Io Stillo. Più frtrdi p n m p e 

alcun UAF.TA 

BF.I.VEDF.Kr. METALLICA fi**' 
9ìd a l tra 957 - ItOO/F. e o m e n u o » n 
r s r m p l a r e v e n d i a m o r a t e a l m e n t e 
a n c h e con m i n i m o a n t i c i p o -
(; . \F.T.l 66. 

A COSA SERVE 

fìin.IETTA 956 i in ipropr le tar lo 
prr fr t t i s s ima c a m b i o I IM o <5«o 
n m . i n m M so lo rate - G A E T A SS. 

PRFS^O rappr»"<«'nt.->r.l«' «OfTtcina 
.•Irltri-iroecCir.K-» * v i a Boscrietto 
n Ò7 A - MOTORETTA P A P E ­
RINO 's3 crr.e. Tre e.*v.i'li. bip.-«U. 
o n !itr,> f«- k m - V E N D I T A RA-
TL'ALE 1.1 mi-M - Piccoli) a n t i c i p o 

lor.T.ìno < c n e e corre ! • - • 
( t j u a n l o ?i trat ta di un .idrcivn'. u t XI Rt ROIII 

r.-;*/» u.;<: disattenzione tv uv.\r*-i d m t i e r e è b e n e s. iporc chn *—" - -
COÌÌO >-.u.',7i?r/7 chi* Hìrinrvn i ! la sup^r -po lvere Or.i«iv tw-r.i* »m- [ C7 XBICCE M \RF. 

VILLF.G 

Mii' i .s-i i i . i idni che dirigerà i '» sup^r -po lvere Or.j«iv tirr.c «m- e. \ n i c C E _ > 
,. . ' . I p e c c a b i l m e n t e a po«to frtpp.*r«-c-1 Rico » - >*. 

ii.'-or- «ir s'slemazione. in-chi„ ^ i n p i a r i i m i r . a i,. vibra-(«ettembre -
lilla linea. Egli, in- ziont che col tempo afTatirano leiTrafamc 

„ i , i , , ?rtc,-i/7t,-> u.- .J^nst lve Orasiv è un vero tonico c<n-.< ni.-
rcblu latitato «»•«'!p,.r ìr m u C W delia boec.v N ^ ì T e X sirrs 

..co«'tt.it«> «.•<tittizionit In \-endlta „ r l . » . »^"iC, 
r.«lle farmacie 

; 
corsi) 
fatti. 

- « Pen^ior.e 
pii.r.o d a jjtucr.o .-, 
Ot t ima p<--siiione -

o fam:it'.:are - Prezzi 
Ti - G e s t i o n e propria -

n i n o il p roc i in i to re pcncni fe 
uVila Repubblica, il sostituto 
p ocuratore generale, il di­
rettore compartimentale del­
le FF.SS.. nonché una dele­
gazione della Camera confe-

j /»i <7»<\s-rr> modo, la parte si-
I nistra del treno tende ad an-
! riiirr niaìnf! nella sr«\<;.s-(i d i - i 

rezmne. mentre la parte de­
stra deria. 

Il rnp«i.«i7iindr(7. clic si chia­
ma Cosimo Losciale. è padre, 

ORASIV 
RFl'M XTI^MI artr i te «ctat ic» 
recatev i a l le a n t i c h e Terme N e -
ronl:«r.e di Montt-grotto T^nne . 
N'»-r< nian»- Mont^crotTo Terme 
fanchi natural i , «trotta sudator ia . 
reparto in terno di cura , «franti» 

{ p i reo «nne^fii d,<tinto «» pl-»«r»-
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i t M i i i i n i i i i " '< «'"sCiorr-.o. p e n s i o n e c o » . 

pietà r ivolgers i O i r e z l r n e Terme 
L E G G E T E 

Rinascita 
VII I F « t : i \ T L R \ a PARETO -
A b n i i z o a 70 k m da Roma - a i ­
uti; . !;:-.c mt SO - U b e r t o » La P i -

| ,ieta s - pen« icne f i m l l i i r e -
j . . - , . , , • , ! « ; , j i i e i ' i r r I. 1400 alta 

i. i5.y t . t LÌ*'.»"''-J<?i s e t . 

file:///rmii
http://ia.ue.iiui
http://dimir.ii/:oiie
http://eventu.de
file:///nicCE_
file:///-endlta

